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PREMESSA 

 

Il presente rapporto si configura come parte di un 

più ampia attività conoscitiva sulla condizione 

occupazionale degli immigrati che vede quale 

promotrice Cabina di Regia Regionale.  

 

Il fine ultimo del lavoro è contribuire tramite un 

apporto conoscitivo alla programmazione delle 

Politiche Attive a favore dei migranti.  

 

Il rapporto prende in esame lo stock, ovvero tutti 

gli iscritti disponibili alla data del 31/12/2017. Il 

flusso cioè quanti si sono iscritti nell’arco di un 

anno ed infine le persone coinvolte in almeno un 

attività di Politica Attiva, evidenziata dalla 

sottoscrizione di un PAI (Piano di attività 

individuale). Si tratta sostanzialmente di 

confrontare l’insieme dell’utenza, traducibile come 

domanda con l’offerta delle Politiche Attive.  

 

I dati qui analizzati hanno quale fonte il Sistema 

Informativo del Lavoro Piemonte (SILP) che 

registra tute le informazioni riguardanti i soggetti 

inseriti nel mercato del lavoro.  
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“LO STOCK” 

(I disoccupati disponibili al lavoro presenti nell’archivio)” 

 

 
Grafico 1: Disponibili. Stock 2017 

 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
Le informazioni riportate nel prosieguo attengono allo stock, ovvero a 

quanti alla data del 31/12/2017 risultavano disoccupati/inoccupati e 

immediatamente disponibili al lavoro con una età inferiore ai 67 anni.  

 

La componente italiana risulta rappresentare il 72% del totale degli 

iscritti che sono 417.694. Si deve rammentare che lo stock dei 

disponibili viene progressivamente gonfiato da tre possibili cause: le 

persone che avviano un’attività autonoma e non comunicano il loro 

cambio di stato occupazionale; le mancate comunicazioni dell’Inps sui 

pensionamenti; gli extracomunitari che abbandonano l’Italia od il 

Piemonte e dai quali raramente perviene una comunicazione atta ad 

escluderli dai disponibili. Ciò premesso la componete dei migranti 

costituisce con 116.854 persone il 28% degli iscritti disponibili e risulta 

costituita da 71.597 persone extra-comunitarie e 45.257 comunitarie.  

Per quanto attiene l’età la componente più giovane risulta essere 

maggiormente presente fra gli italiani con il 14%, gli extracomunitari 

per tale classe d’età raggiungono il 13% e il 7% i cittadini dell’Unione.  

La classe d’età maggiormente rappresentata è costituita fra gli italiani 

dagli over cinquantenni con il 37%, mentre per gli extracomunitari, con 

il 42%, e per i comunitari, con il 43%, la classe maggioritaria e 

costituita da quanti si collocano fra i 25 ed i 34 anni. 
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Tabella 1: Classi d’età e cittadinanza nello stock 

CITTADINANZA 

Classe di età ISTAT 
Extra UE IT UE Frequenza TOTALE 

Frequenza 

15-24 anni 9.115 42.650 2.946 54.711 

25-34 anni 30.201 81.801 19.278 131.280 

35-49 anni 17.616 64.077 11.360 93.053 

50 e oltre 14.665 112.312 11.673 138.650 

TOTALE  71.597 300.840 45.257 417.694 

 

CITTADINANZA 

Classe di età ISTAT 
Extra UE IT UE % TOTALE 

% 

15-24 anni 13% 14% 7% 13% 

25-34 anni 42% 27% 43% 31% 

35-49 anni 25% 21% 25% 22% 

50 e oltre 20% 37% 26% 33% 

TOTALE  100% 100% 100% 100% 

 

 

Per quanto riguarda il genere, la componente femminile è maggioritaria fra gli 

italiani (60%) e fra i comunitari (63%) mentre gli extracomunitari presentano una 

maggioranza maschile (53%). 

 

 

Tabella 2: Genere e cittadinanza nello stock 

CITTADINANZA 

Genere 
Extra UE IT UE 

Frequenza TOTALE 
Frequenza 

F 33.838 179.134 28.696 241.668 

M 37.759 121.706 16.561 176.026 

TOTALE  71.597 300.840 45.257 417.694 

 

CITTADINANZA 

Genere 
Extra UE IT UE % TOTALE 

% 

F 47% 60% 63% 58% 

M 53% 40% 37% 42% 

TOTALE  100% 100% 100% 100% 

 

 

Per fornire l’immagine della distribuzione geografica del fenomeno in esame è stata 

utilizzata la suddivisione amministrativa dei quadranti1.  

 

Dall’esame della tabella emerge che fra gli immigrati l’incidenza degli 

extracomunitari è proporzionalmente maggiore nei quadranti del Sud-Ovest (21%), 

del Sud-Est (19%) e Nord-Est (18%) mentre in quello Metropolitano costituiscono il 

16% dei disponibili al lavoro. Nel quadrante metropolitano risulta assumere un 

valore superiore agli altri quadranti la componente dei comunitari (13%). 

 

                                                           
1 I quadranti: Sud-Est = Alessandria, Asti; Nord-Est= Biella, Novara,Verbano,Vercelli; Metropolitano= Torino; 

Nord-Ovest= Cuneo 
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Tabella 3: Cittadinanza e quadranti nello stock 

CITTADINANZA 

Migranti 
Metropolitano Nord-Est Sud-Est Sud-Ovest Frequenza TOTALE 

Frequenza 

Extra UE 35.293 15.775 12.527 8.002 71.597 

IT 157.967 69.004 47.951 25.918 300.840 

UE 30.091 4.252 6.935 3.979 45.257 

TOTALE  223.351 89.031 67.413 37.899 417.694 

 

CITTADINANZA 

Migranti 
Metropolitano Nord-Est Sud-Est Sud-Ovest % TOTALE 

% 

Extra UE 16% 18% 19% 21% 17% 

IT 71% 78% 71% 68% 72% 

UE 13% 5% 10% 10% 11% 

TOTALE  100% 100% 100% 100% 100% 

 
 

 
Prendendo in esame le cinque cittadinanze di migranti maggiormente presenti nello 

stock, distinte per quadrante, si osserva che la cittadinanza maggiormente 

rappresentata è la romena con l’eccezione del Nord-Est, in cui la maggiore 

frequenza è costituita da quella marocchina. 

 
 
 

Tabella 4: Le prime cinque cittadinanze appartenenti allo stock 

Cittadinanza 
QUADRANTE 

Metropolitano Sud-Ovest Sud-Est Nord-Est TOTALE 

Romena 23.846 6.210 5.170 2.817 38.043 

Marocchina 7.349 4.603 2.545 3.196 17.693 

Albanese 2.138 3.410 2.708 1.794 10.050 

Peruviana 2.780 179 220 463 3.642 

Ucraina 559 216 517 2.136 3.428 

 

 
 

IL FLUSSO NEGLI ANNI 2014-2017 

 

Il flusso registra le persone che risultano in ingresso in stato di disoccupazione 

nell’anno in questione, ovvero se durante l’anno l’ingresso si ripete il conteggio 

riguarda una sola entrata, mentre se la stessa persona si ripresenta in tre anni 

diversi il conteggio la considera tre volte, inoltre in questa analisi sono stati presi in 

considerazione tutti gli iscritti e non solo i disponibili questo per poter censire tutti i 

migranti presenti nell’archivio. Ciò premesso il flusso annuale tende, nel periodo in 

questione, a diminuire passando dai 161.896 soggetti del 2014 ai 144.479 del 

2017, bisogna tuttavia sottolineare che nel 2017 si verifica un incremento rispetto 

al 2016 che registrava 142.513 iscrizioni, si tratta di circa 2.000 iscrizioni in più 

ascrivibili quasi completamente ad extracomunitari. Per rendere più semplice 

l’esposizione senza perdere informazioni rispetto alla situazione attuale si è 

focalizzata l’analisi sull’anno 2017. 
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Tale analisi può arricchirsi dal confronto con lo stock dello stesso anno, ciò perché 

le eventuali differenze riscontrabili possono indicare un cambiamento rispetto al 

passato nelle caratteristiche delle nuove iscrizioni, oppure e più probabilmente 

l’azione differenziata della domanda (richieste delle imprese) sul flusso. In altri 

termini se il flusso presenta differenze minime fra i generi, e nello stock queste 

risultano accentuate, possiamo ipotizzare che le occasioni lavorative abbiano 

penalizzato un genere rispetto all’altro.  

 

Dal confronto emerge che per quanto attiene la cittadinanza, la componente 

extracomunitaria non presenta differenze, mentre quella italiana risulta nello stock 

inferiore di circa 3 punti percentuali e per contro quella comunitaria è leggermente 

superiore.  

 

Per quanto attiene l’incidenza dell’età, i giovani (15-24) costituiscono una presenza 

percentualmente pari al 20% rispetto al 13% dello stock. Focalizzando l’analisi sulla 

cittadinanza si può affermare che i giovani presentano nello stock per le tre classi 

individuate, valori percentualmente inferiori.  

 

Le classi d’età che vedono le maggiori differenze fra il flusso e lo stock sono, per 

comunitari ed extracomunitari, quella fra i 25 e 34 anni che registra nello stock un 

incremento percentuale del 18% e del 11%, per la componente italiana la classe 

d’età che presenta nello stock il peso percentuale maggiore rispetto al flusso e 

quella dai 50 anni e oltre, maggiore del 14%. 

 

 

 

Grafico 2: Flusso anni 2014-2017 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 



13 

Tabella 5: Classi d’età e cittadinanza nel flusso 2017 

CITTADINANZA 

Classe di età ISTAT 
EXTRA IT UE 

Frequenza TOTALE 
Frequenza 

15-24 anni 4.906 23.507 1.183 29.596 

25-34 anni 7.481 28.015 3.095 38.591 

35-49 anni 7.859 31.467 4.683 44.009 

50 e oltre 3.779 24.862 3.642 32.283 

TOTALE  24.025 107.851 12.603 144.479 

 

CITTADINANZA 

Classe di età ISTAT 
EXTRA IT UE % TOTALE 

% 

15-24 anni 20% 22% 9% 20% 

25-34 anni 31% 26% 25% 27% 

35-49 anni 33% 29% 37% 30% 

50 e oltre 16% 23% 29% 22% 

TOTALE  100% 100% 100% 100% 

 

 

Per quanto riguarda il genere la componente femminile risulta fortemente 

rappresentata fra i comunitari (65%), mentre quella maschile e maggioritaria fra gli 

extracomunitari(59%), per la componente italiana le donne costituiscono il 52%.  

Il confronto con lo stock evidenzia un incremento della componente femminile per 

gli italiani (60%) e per gli extracomunitari, mentre la componente comunitaria vede 

con il 63% una leggera diminuzione. 

 

 

Tabella 6: Genere e cittadinanza nel flusso 2017 

CITTADINANZA 

Genere 
EXTRA IT UE 

Frequenza TOTALE 
Frequenza 

F 9.867 56.421 8.180 74.468 

M 14.158 51.430 4.423 70.011 

TOTALE  24.025 107.851 12.603 144.479 

 

CITTADINANZA 

Genere 
EXTRA IT UE % TOTALE 

% 

F 41% 52% 65% 52% 

M 59% 48% 35% 48% 

TOTALE  100% 100% 100% 100% 

 

 

Come nello stock, la presenza percentuale degli extracomunitari è minore nel 

quadrante metropolitano, all’opposto con l’11% di migranti dell’Unione tale 

quadrante ha la percentuale più elevata di comunitari.  

 

Il confronto con lo stock evidenzia delle difficoltà occupazionali per comunitari ed 

extracomunitari in tutti i quadranti perché in tutti i quadranti le percentuali dello 

stock presentano un incremento anche se lieve, unica eccezione il quadrante Sud-

Est che vede una diminuzione dell’uno percento degli extracomunitari.  



14 

Tabella 7: Quadranti e cittadinanza nel flusso 2017 

QUADRANTE 

Migranti 
Metropolitano Nord-Est Sud-Est Sud-Ovest Frequenza TOTALE 

Frequenza 

EXTRA 9.827 5.320 4.024 4.854 24.025 

IT 50.174 25.135 14.432 18.110 107.851 

UE 7.345 1.245 1.814 2.199 12.603 

TOTALE  67.346 31.700 20.270 25.163 144.479 

 

QUADRANTE 

Migranti 
Metropolitano Nord-Est Sud-Est Sud-Ovest % TOTALE 

% 

EXTRA 15% 17% 20% 19% 17% 

IT 75% 79% 71% 72% 75% 

UE 11% 4% 9% 9% 9% 

TOTALE  100% 100% 100% 100% 100% 

 

 

Per quanto attiene le nazionalità si osserva che fra le prime 

cinque cittadinanze compaiono i nigeriani che sostituiscono 

nella graduatoria i peruviani.  

 

 

Tabella 8: Le prime cinque cittadinanze appartenenti al flusso 2017 

Cittadinanza 
QUADRANTE 

Metropolitano Sud-Ovest Sud-Est Nord-Est TOTALE 

Romena 6.896 1.923 1.601 966 11.386 

Marocchina 1.934 1.201 682 964 4.781 

Albanese 597 1.003 856 536 2.992 

Nigeriana 871 327 341 452 1.991 

Ucraina 179 75 168 844 1.266 

 

 

L’analisi del flusso offre la possibilità di cogliere le uscite, 

anche se temporanee, dallo stato di disoccupazione, i dati 

evidenziati nel grafico che segue si riferiscono a coloro che 

allo stato attuale (1/2/2017) sono occupati, rimangono 

esclusi dalla determinazione delle percentuali quanti non 

risultano essere più disponibili (trasferimenti altre regioni, 

esclusi per mancata presentazione per occasione lavorativa o 

formativa, avviamento attività autonoma se segnalata).  

 

Il confronto fra i dati del 2017 con i dati del 2016 evidenzia 

un aumento degli occupati nelle tre classi in cui abbiamo 

riclassificato la cittadinanza, si tratta di differenze che vedono 

gli italiani registrare un incremento del 5% mentre le altre 

due classi vedono un leggero aumento di un punto 

percentuale. Sinteticamente si può affermare che in entrambe 

le annualità la componente italiana risulta occupata per circa 

il 30% rispetto al 20% delle componenti extracomunitari e 

comunitari. 
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Grafico 3: Condizione occupazionale degli appartenenti al flusso anni 2016 - 2017 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 

LE POLITICHE ATTIVE 

 

Nel periodo 2016-2017 le politiche attive, misure volte ad aumentare le probabilità 

occupazionali, hanno visto coinvolte 89.564 persone, di cui 74.698 italiani, 10.405 

extracomunitari e 4.461 comunitari. Tutte queste persone hanno sottoscritto un Pai 

(Piano di azione individuale) o un Patto di Servizio. Se viene confrontato il flusso 

delle iscrizioni annuali con il numero di persone che hanno sottoscritto un Pai si 

rileva che le queste ultime rappresentano il 28% nel 20162 ed il 35% nel 2017 si 

osserva quindi un incremento nelle azioni.  

Focalizzando l’analisi sui migranti emerge una maggiore presenza degli 

extracomunitari che rappresentano nell’ ultimo anno circa il triplo dei comunitari, gli 

italiani nel biennio costituiscono la maggioranza percentualmente in leggera 

flessione. Rimane tuttavia notevole l’incremento del 28 % registrato nel 2017 

rispetto al 2016, tale aumento è da ascriversi all’apporto costituito dalle agenzie 

private.  

 

Tabella 9: Inseriti nelle politiche attive per cittadinanza anni 2016-2017 

Cittadinanza 
2016 2017 

Frequenza % Frequenza % 

Extra UE 4.200 11% 6.205 12% 

Italia 33.034 84% 41.664 83% 

UE 2.079 5% 2.382 5% 

TOTALE 39.313 100% 50.251 100% 

                                                           
2 Le differenze nel numero di Pai riportati nella relazione risulta superiore a quello riportato nella relazione 

precedente si può attribuire tale differenza a ritardi nella registrazione dei Pai stessi.   
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Grafico 4: Confronto persone flusso con Pai sottoscritti anni 2016 - 2017 

 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
Il confronto del flusso del numero dei soggetti migranti con quanti sono coinvolti in 

politiche attive evidenzia come l’incidenza dei Pai favorisca nelle due annualità la 

componente italiana, i migranti risultano registrare nei Pai un saldo negativo 

dell’8% . 

 

Grafico 5: Percentuali Pai sottoscritti da migranti ed italiani confrontate con flussi 

anni 2016 - 2017 

 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 
 

 
 

 
 

 
 
L’esame dell’età dei soggetti coinvolti nelle politiche attive evidenzia che negli anni 

in questione il numero di giovani risulta preponderante. Molto probabilmente il 

fenomeno è legato alla garanzia giovani. 

 
 

Tabella 10: Inseriti nelle politiche attive per classe d’età negli anni 2016-2017 

Classi d'età 
2016 2017 

Frequenza % Frequenza % 

1 15-29 29.800 76% 34.112 68% 

2 30-50 6.955 18% 11.543 23% 

3 51 e oltre 2.558 7% 4.596 9% 

TOTALE  39.313 100% 50.251 100% 
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Osservando la relazione fra cittadinanza e classe d’età, per il 2017, si osserva per 

tutte le cittadinanze il prevalere della classe dei giovani, il valore percentuale più 

alto si registra tra gli italiani con il 70% valore nettamente superiore al 61% degli 

extracomunitari ed al 53% dei comunitari. 

 

Tabella 11: Classi d’età e cittadinanza anno 2017 

CITTADINANZA 

Classe età 
Extra UE Italia UE Frequenza TOTALE 

Frequenza 

1 15-29 3.767 29.094 1.251 34.112 

2 30-50 2.014 8.640 889 11.543 

3 51 e oltre 424 3.930 242 4.596 

TOTALE 6.205 41.664 2.382 50.251 

 

CITTADINANZA 

Classe età 
Extra UE Italia UE % TOTALE 

% 

1 15-29 61% 70% 53% 68% 

2 30-50 32% 21% 37% 23% 

3 51 e oltre 7% 9% 10% 9% 

TOTALE 100% 100% 100% 100% 

 

 

Considerando per l’anno 2017 il genere si osserva il prevalere degli 

interventi per la componente maschile con l’eccezione degli 

immigrati comunitari in cui la componente femminile prevale, si 

rammenta che la rilevanza del genere femminile nella componente 

comunitaria è già emersa sia nello stock che nel flusso. 

 

 

Tabella 12: Classi d’età e genere anno 2017 

CITTADINANZA 

Genere 
Extra UE Italia UE Frequenza TOTALE 

Frequenza 

F 2.135 20.494 1.396 24.025 

M 4.070 21.170 986 26.226 

TOTALE 6.205 41.664 2.382 50.251 

 

CITTADINANZA 

Genere 
Extra UE Italia UE % TOTALE 

% 

F 34% 49% 59% 48% 

M 66% 51% 41% 52% 

TOTALE 100% 100% 100% 100% 

 

 

L’esame della distribuzione degli interventi di politica attiva nei 

diversi quadranti pone in rilievo il fatto che la componente dei 

migranti è percentualmente sotto rappresentata rispetto ai valori 

assunti al flusso ed allo stock, unica parziale eccezione il quadrante 

Sud-Est.  
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Tabella 13: Pai sottoscritti nei quadranti e per cittadinanza 2017 

QUADRANTE 

Migranti 
Metropolitano Nord-Est Sud-Est Sud-Ovest Fuori Regione Frequenza TOTALE 

Frequenza 

Extra  1.878 1.197 1.991 1.127 12 6.205 

Italia 18.324 8.904 8.381 5.702 353 41.664 

UE 1.007 243 784 341 7 2.382 

TOTALE 21.209 10.344 11.156 7.170 372 50.251 

 

QUADRANTE 

Migranti 
Metropolitano Nord-Est Sud-Est Sud-Ovest Fuori Regione % TOTALE 

% 

Extra  9% 12% 18% 16% 3% 12% 

Italia 86% 86% 75% 80% 95% 83% 

UE 5% 2% 7% 5% 2% 5% 

TOTALE 100 100 100 100 100 100% 

 

 

Le prime cinque coinvolte nelle politiche attive vedono la presenza al 

quinto posto della componente senegalese che sostituisce la componente 

dell’Ucraina.  

 

 

Tabella 14: Le prime cinque cittadinanze nelle politiche attive 2017 

Cittadinanza 
QUADRANTE 

Metropolitano Nord-Est Sud-Est Sud-Ovest TOTALE  

Romena 938 185 691 296 2.110 

Marocchina 305 191 325 280 1.101 

Albanese 110 125 421 225 881 

Nigeriana 217 132 172 70 591 

Senegalese 111 92 66 90 359 

 

 

BREVE SINTESI 

 

L’insieme delle informazioni esaminate nel rapporto evidenzia un aumento nel 

flusso che passa da 142.513 iscrizioni nel 2016 alle 144.479 nel 2017, tale 

incremento è ascrivibile agli extracomunitari. L’interazione fra genere e cittadinanza 

vede una prevalenza femminile fra comunitari (65%) ed italiani (52%), mentre la 

componente maschile è maggioritaria fra gli extracomunitari (59%). Per quanto 

attiene l’età la classe modale è costituita da quanti si collocano fra i 35-49 anni con 

una incidenza massima fra i comunitari (37%) e minima (29%) fra gli italiani, per 

contro fra i giovani, 15-24 anni, gli italiani presentano con 22% la percentuale più 

alta. Circa un terzo del flusso al momento della rilevazione risultava occupato 30% 

degli italiani, il 21% dei comunitari ed il 20% degli extracomunitari. 

 

Le azioni di Politiche Attive poste in essere, di cui il Pai (Piano di azione individuale) 

è l’indicatore, registrano un incremento rispetto al 2016 passando da 39.313 a 

50.251, le persone coinvolte sono per l’83% italiane, per il 5% comunitarie e 

ovviamente per il 12% extracomunitarie.  
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